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PROGRAMMA  

 

ATTIVITA’ SPECIFICHE 

IL campo si svolgerà sulla base della presa incarico di tutte le esigenze materiali, quali: cucina, 

installazione, servizi generali, lavori ecc.  

I partecipanti impareranno a campeggiare, a diventare dei vecchi campeggiatori: il campeggiare è 

palestra dove si alle­nano e sviluppano le virtù, specialmente la fermezza del carattere e la forza di 

volontà, viste in funzione della comunità. 

 

PROGRAMMA PER LA SENSORIALITA’ 

I partecipanti, Acquisite tutte le informazioni sensoriali, sia a livello quantitativo che qualitativo, 

acquisteranno una capacità di analisi dei dati, affinché essi possano essere utilizzati per il 

riconoscimento dell’ambiente circostante, sia a livello visivo che di schematizzazione mentale. 

PROGRAMMA PER LE ATTIVITA’ COGNITIVE 

I partecipanti, acquisite le informazioni tradotte in dati saranno in grado di stabilire la collocazione 

nello spazio tempo tra gli oggetti, orientandosi, grazie alla comprensione degli stimoli esterni e la 

manipolazione delle immagini in schemi mentali, all’interno della struttura del campo e non solo.  

PROGRAMMA PER LA FATICA 

I partecipanti, una volta che avranno acquisito tutte le informazioni utili alla loro autonomia, 

saranno in grado di avviare le attività fisiche idonee alla costruzione degli ambienti costituenti il 

campo. Relativamente al lavoro svolto, essi avranno una piena conoscenza dell’utilità dei luoghi e 

delle tecniche e strategie del loro impiego sia dal punto di vista di efficienza ed efficacia che della 

sicurezza degli strumenti e di tutti gli attori coinvolti. 

Nello specifico, i programmi operativi prevedranno le seguenti attività, dettagliatamente illustrate 

con il seguente prospetto:  

 

I GIORNO  

Arrivo dei partecipanti, ospitati in una struttura con ambiente protetto, dove soggiorneranno, fino a 

quando non saranno trasferiti completamente nel campo. Gli operatori trasmetteranno le 

informazioni sensoriali presenti, insieme ai partecipanti analizzeranno i dati, costruiranno schemi 

mentali per lo spazio tempo per l’individuazione degli oggetti, ambienti, servizi, ecc., garantendo 

così una propria autonomia nella gestione della quotidianità, dell’igiene personale e della privacy.  

La fase successiva prevedrà la presentazione informativa dell’organizzazione delle attività del 

campo e della sua struttura ambientale. Attraverso la presentazione tattile di modellini che 



 

 

riprodurranno gli ambienti del campeggio, Si trasferiranno le conoscenze dell’area del campo e 

della sua suddivisione in relazione agli ambienti che saranno successivamente realizzati dai 

partecipanti per vivere a pieno il campo. 

 

II GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, si esamineranno i materiali che costituiranno il primo oggetto da 

realizzare, ovvero la tenda. Acquisite le nozioni, i partecipanti si avvieranno al montaggio della 

tenda.  

Definite le fasi di montaggio, l’attività si concluderà con la verifica delle conoscenze trasmesse in 

relazione ai materiali, la loro forma, consistenza e dimensioni, l’esatta ubicazione all’interno del 

perimetro, le funzioni ad esse attribuite, ecc. 

Successivamente saranno presentati  ulteriori materiali, quali corde, cordini, pali di legno, gavette, 

ecc. 

 

III GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, consolidato che i partecipanti sulla base delle informazioni ricevute e 

della loro trasformazione in dati oggettivi, saranno impegnati nella costruzione di un nuovo 

ambiente, ovvero la cambusa (cucina/refettorio). Riesaminati i materiali, acquisite le nozioni, i 

partecipanti si avvieranno al montaggio del suddetto ambiente.  

Definite le fasi di montaggio, l’attività si concluderà con la verifica delle conoscenze trasmesse in 

relazione ai materiali, la loro forma, consistenza e dimensioni, l’esatta ubicazione all’interno del 

perimetro, le funzioni ad esse attribuite, ecc. 

 

IV GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, i partecipanti inizieranno a prendere il pieno possesso delle aree del 

campo, nello specifico si sistemeranno nelle tende. La sistemazione avverrà sulla base delle 

conoscenze acquisite sullo spazio tempo e sulla collocazione degli oggetti, in piena autonomia. Essi 

saranno gestori dello spazio a loro assegnato, non solo per il pernottamento, bensì anche per 

l’autonoma gestione del proprio vestiario, accessori, ausili, ecc. 

 

V GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, i partecipanti riesamineranno gli ambienti e la loro messa a punto. 

Avviato il processo di presa incarico della struttura del campo, in autonomia attraverso l’uso delle 

attrezzature, si occuperanno di organizzare il servizio di ristoro e vettovagliamento, sia per il pranzo 

che per la cena, puntando al massimo impiego della struttura attraverso l’assegnazione dei ruoli e 

dei compiti. In contemporanea si inizierà la costruzione della cucina da campo e di un sistema 

idrico utile alla pulizia degli ambienti, delle attrezzature e dell’igiene personale.  



 

 

 

VI GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, i partecipanti completeranno la struttura adibita a cucina, con la 

messa a punto dell’attivazione della stessa con l’uso dei fuochi. La giornata sarà basata sulla 

suddivisione dei ruoli e dei compiti assegnati con la responsabilizzazione delle attività e dei loro 

fini.  

 

VII GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, i partecipanti saranno coinvolti nell’espletamento di Giochi tipici 

scout, quale momento educativo in cui, attraverso l’avventura, l’impegno e la scoperta, essi 

svilupperanno creativamente tutte le proprie doti, cogliendo meglio limiti e capacità personali, 

imparando a riconoscere le regole e a rispettarle con lealtà. Il tutto si configurerà in una costante e 

progressiva esperienza della comune aspirazione alla gioia, disponendo i partecipanti 

all’entusiasmo, al senso del gratuito, all’apertura al nuovo, alla ripresa fiduciosa dopo ogni 

insuccesso, all’accettazione e al completamento reciproco. 

 

VIII GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, le attività saranno svolte al di fuori del campo e nello specifico 

saranno organizzate due tipologie di escursioni: la prima nell’area naturalistica e la seconda nel 

percorso storico e religioso del borgo. per entrambe le escursioni i partecipanti saranno impegnati 

nell’uso del bastone bianco. Attraverso le guide naturali e i percorsi tattili (L-V-E). per il percorso 

naturalistico saranno predisposte schede informative per la flora e la fauna, mentre, per il percorso 

storico e religioso saranno utilizzati grafici a rilievo. 

 

IX GIORNO 

Avviate le attività di risveglio, i partecipanti saranno indirizzati alla conoscenza e all’impiego di: 

- tecniche di accensione e gestione del fuoco: il fuoco è uno degli elementi che nella vita 

scautista non manca mai, considerata la sua forza, in completa sicurezza e solo dopo aver 

acquisito a pieno le nozioni di sicurezza, gestione ed impiego, i partecipanti in maniera 

assistita sperimenteranno il suo uso. 

- Pronto intervento: il primo soccorso è da sempre considerato uno dei capisaldi nella gestione 

della salute, per questo l’intervento in caso di infortuni deve essere basato sul concetto della 

sua efficacia. I partecipanti attraverso la conoscenza di ausili e del loro uso, acquisiranno 

nozioni per l’applicazione di una serie di manovre o più semplicemente delle fasi che 

devono essere applicate  nel caso una persona abbia un malore e/o un incidente, così 

preservando la vita di un infortunato o comunque di migliorarne le condizioni generali o 

evitarne il peggioramento. 



 

 

  

X GIORNO 

la famiglia porta con sé una forza rigenerante capace di superare ogni stanchezza, affrontando le 

difficoltà nella piena condivisione e supporto reciproco, per questo come atto finale è previsto il 

coinvolgimento dei genitori e dei fratelli e sorelle come collante per il continuo della crescita delle 

conoscenze e delle competenze acquisite da parte dei partecipanti. Per una volta si capovolgeranno i 

ruoli, saranno i partecipanti a servizio, attraverso l’organizzazione di un sistema di accoglienza e di 

assistenza. 

Come attività finale dell’esperienza del campo, i partecipanti, insieme alle proprie famiglie e alla 

comunità locale, parteciperanno alla santa messa nella chiesa di Santa maria di Nazareth.  

   

 

 


